



















            



         

          





          












         



            

          

           

          

                                                 
1 Dossier « Education physique et sportive et situation de handicap », Revue Reliance n°24, Edizioni Erès, Giugno 
2007 



          





     

      

 



      

           

        

         

  

  









      



             

           

          

           

         

    





            

           





                                                 
2 Charles Gardou, « Y a-t-il de l’universel dans ce tellement singulier ? », Revue Reliance n°15, Edizioni Erès, 2005 
3 Anne Marcellini (a cura di). Dossier « Handicaper », Education corporelle et handicap, Edizioni Harmattan, 2005 



         



             

           

          

              








         



            

          

       



             
         




 



   
            








          

         
   



                                                 
4 Si segnalano maggiori proposte rivolte a persone con disabilità mentale (rispetto a quelle rivolte a persone con 
disabilità fisica), come lo dimostrano i criteri più aperti e flessibili di partecipazione agli sport promossi da Special 
Olympics. 
5 Si segnala anche qui il tentativo recente del movimento Special Olympics di proporre opportunità di praticare uno 
« sport unificato », riunendo persone con disabilità mentale e persone normodotate. 



     


           

            

           






          



        









           

     

          

        

         

  



           

         





                                                 
6 Riassumendo : 1) estendere l’opportunità di praticare sport ad un maggior numero di persone disabili ; 2) riunire i 
due (o tre) mondi sportivi separati ; 3) ribaltare il rapporto epistemologico tra oggetto-sport e soggetto-persona. 
7      Michaël Couybes (a cura di), « Le guide de l'accessibilité "à tout pour tous" » / « Handbook on accessibility "to 
all for all" », Etre, handicap information, CTNERHI, 2008 
8   Charles Gardou (dir.), Denis Poizat (dir.), Atti del congresso internazionale « Désinsulariser le handicap ? 
Quelles ruptures pour quelles mutations culturelles ? » / « Disability situations ? Which rupture for which cultural 
change ? », Edizioni Erès, 2007 
Con l’eccezionale partecipazione dei seguenti relatori: Comte-Sponville (André), Moyse (Danielle), Diederich 
(Nicole), Greacen (Tim), Scelles (Régine), Dupras (André), Evans (Peter), Plaisance (Eric), Puig (José), Assante 
(Vincent), Blanc (Alain), Canevaro (Andrea), Stiker (Henri-Jacques), Keroumi (Bachir), Velche (Dominique), 
Fardeau (Michel), Sanchez (Jésus), Fougeyrollas (Patrick), Suchod (François), Le Breton (David), Garel (Jean-
Pierre), Marcellini (Anne), Laplantine (François), Barret-Ducrocq (Françoise), Gossot (Bernard), Tisseron (Serge), 
Audureau (Jean-Pierre), Mercier (Michel), Korff-Sausse (Simone)  



    



        

          

            



        

         



            

  

         

        

            









          

          

           



           

              

           

           

          

        

                                                 
9     Andrea Canevaro (dir), Dario Ianes (dir), Congresso internazionale “La qualità dell’integrazione scolastica”, 
Erickson, 16, 17 e 18 Novembre 2007, Rimini 
Con la partecipazione eccezionale di numerosi specialisti del settore: Vedere il programma dettagliato all’indirizzo 
seguente: http://formare.erickson.it/info/Programma_completo_Q6.pdf  
10     Jean-Pierre Garel, EPS n°299, 300, 301, 302, 303, 304, Edizioni EPS, da Gennaio a Dicembre 2003. 
11 NB : Aldilà dell’incasellamento di ogni « categoria umana » in un tipo di sport specifico, come lo dicevamo sopra 
(per le persone normodotate, non vedenti, paraplegiche,..) il fenomeno sportivo classico spinge l’applicazione del 
principio di « selezione-esclusione » anche all’incasellamento dei giocatori in ulteriori categorie, come ben si sa, 
basate sul livello di performance sportiva (Serie A, B, C ; Categorie 1, 2, 3…). 



           



          



       

  














           

           

   

           

             



            



   

           



            

         

          



                                                 
12 Gilles Bui-Xuân & Jacques Mikulovic, « Les élèves qui ont des besoins particuliers n’ont pas besoin d’une 
pédagogie particulière », Revue Reliance n°24, 2007 
13 Jean-Pierre Garel, op. cit. (EPS n°299) 
14 Jean-Paul Génolini, Christian Dorvillé, «Intégration des élèves handicapés physiques en EPS» Revue EPS n°257, 
1996 
15 Alain Tournebize, « Intégration scolaire des élèves handicapés moteurs en EPS », Revue n°EPS 259, 1996 



          

           



            












            

        

            

             



        

   



             

        

          

           









            



       

          



          





                                                 
16 Jean-Pierre Garel, op. cit. (EPS n°300) 
17 Vedere ad esempio : http://www.apprendimentocooperativo.it/   










 

          

     





 





          

          

            

           







      





     



     

           












                                                 
18 Antonio Bodini, « Il Baskin : fondamenti  sportivi, sociali e culturali », Rivista Integrazione scolastica e sociale 
1/2007, Ed. Erickson, 2007 
Vedere anche il sito dell’associazione Baskin, creata nel 2006: http://www.sitisolidali.it/siti/baskin/  



          

           

             

             

          

 





            



           

        



           







            

           

            

          

          





              



 



         

           











 



 

 

          



 





           



            

        



           

   

        

  

         

          

          











                                                 
19 Noi distinguiamo schematicamente (e un po’ provocatoriamente) quatro metodologie di base : 1) il disabile si 
« normalizza » (quanto gli è possibile) per giocare con i « normali » ; 2) i normali si « disabilizzano » per giocare con 
i disabili (restrigendo volontariamente le loro capacità) ; 3) il gioco non fa emergere la disabilità, sollecitando solo le 
capacità possiedute da tutti ; 4) il gioco attribuisce dei ruoli adattati alle capacità reali di ciascuno. 
20 Jean-Pierre Garel, « Le handicap en question », EPS n°299, 2003, p32 



            

          

          

     

           

         

           

        







            



             

          

           



          



        







                                                 
21 Charles Gardou, Fragments sur le handicap et la vulnérabilité, Edizioni Erès, 2005 


